
 

 
 
Circolare n. 380  
Cesenatico, 23 febbraio 2026​​ ​ ​ ​ ​ ​ LICEO                          
 

Agli studenti e alle loro famiglie 
Ai docenti  
Al personale ausiliario 
 

 
Oggetto: Divieto di ripresa e diffusione di video e immagini – Richiamo urgente al rispetto della 

privacy e del Regolamento di Istituto. 
 

In relazione ai recenti episodi verificatisi all'interno dell'Istituto sabato 21 febbraio u.s., si rende 
necessario un richiamo perentorio a tutti gli studenti e le studentesse in merito al divieto di utilizzo degli 
smartphone all’interno dell’Istituto scolastico, quando questo non è autorizzato dal docente.   

 
Nello specifico si ricorda che, ai sensi dell'Art. 27, comma 4 del Regolamento di Istituto è fatto assoluto 

divieto di effettuare riprese audio, video o fotografiche all'interno dell'Istituto senza l'espressa autorizzazione del 
personale scolastico.    

 
Si rammenta inoltre che la ripresa e la diffusione di immagini, che costituiscono dati personali ai sensi 

del Regolamento UE GDPR 2016/679, effettuate senza il consenso dell’interessato (e, nel caso di minori, di chi 
esercita la responsabilità genitoriale), si configura come un trattamento illecito di dati personali. 
 

Tale condotta è civilmente e penalmente perseguibile, a seconda della gravità, previa querela di parte o 
d'ufficio qualora si ravvisino estremi di reato legati al cyberbullismo. Si ribadisce che la responsabilità civile per 
i danni cagionati ricade, ai sensi dell'art. 2048 del Codice Civile, anche sui genitori, i quali sono chiamati a 
rispondere del comportamento dei figli minori anche in contesti digitali. 

  
Al fine di tutelare tutti i soggetti coinvolti, si invitano gli studenti che fossero in possesso di riprese video o 

immagini relative agli accadimenti di sabato 21 febbraio, o le abbia ricevute sul proprio dispositivo a presentarsi al 
Dirigente o al prof. Buda, Secondo collaboratore, per fornire tali file. Si invitano fermamente tutti gli studenti a non 
trattenere né diffondere i video in oggetto, facendo appello al senso di responsabilità e al rispetto verso i compagni 
coinvolti. 

Si sottolinea che la consegna spontanea del materiale verrà valutata come un atto di responsabilità e 
collaborazione civile. Al contrario, l'eventuale rinvenimento di tali contenuti in sede di indagine d'ufficio o tramite 
accertamenti tecnici della Polizia Postale (in grado di tracciare ogni passaggio dei file) esporrà i responsabili a tutte 
le conseguenze previste dalla legge. 

Confido nella massima collaborazione delle famiglie nel sensibilizzare i propri figli sulla gravità di tali 
condotte. 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof. Massimo Dellavalle 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 
sensi dell’art. 3 comma 2 del D.Lgs. 39/1993 


